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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI EFFETTUATO  

PER LA LETTURA DELLE CERTIFICAZIONI VERDI 

 NELLE SEDI DI LAVORO DEL COMUNE DI TREVI IN ATTUAZIONE DEL D.L. N. 52/2021 
 

Facendo riferimento agli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito, il 

“Regolamento”) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, si precisa quanto segue. 

Titolare del trattamento: titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Trevi, con sede legale in Trevi, Piazza Mazzini, 21 (PG). I relativi 

dati di contatto sono i seguenti:  - pec: comune.trevi@postacert.umbria.it, -  mail: info@comune.trevi.pg.it, -  tel.0742 3321. 

Responsabile della protezione dei dati personali: il Comune di Trevi ha designato, per mezzo dell’Unione dei Comuni Terre dell’Olio e del Sagrantino, 

quale Responsabile della protezione dei dati, ai sensi dell'art. 37 del Regolamento, l’Avv. Luca Iadecola che potrà essere contattato all’indirizzo e-mail 

iadecola.luca@pec-avvocatiteramo.it. 

 

Tipologia di dati personali trattati: il trattamento dei dati riguarda dati personali sensibili riferiti alla regolarità delle certificazioni verdi Covid-19, 

tramite applicazione informatica predisposta dal Ministero della Salute denominata “VerificaC19”, la quale consente di controllare l’autenticità, la 

validità e l’integrità della certificazione e di conoscere le generalità dell’intestatario, ma non permette in alcun modo di accedere alle informazioni 

che ne hanno determinato l’emissione. La verifica delle certificazioni verdi COVID-19 è effettuata mediante la lettura del codice a barre 

bidimensionale. 

Finalità e base giuridica del trattamento: la base giuridica del trattamento è costituita dall’art. 9-quinquies del D.L. D.L. 22 aprile 2021, n. 52 (recante 

Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da 

COVID-19), convertito dalla Legge 17 giugno 2021, n. 87, come modificato dal D. L. 21 settembre 2021, n. 127. Detta finalità è riconducibile all’art. 6, 

comma 1 lett. c) del Regolamento, essendo il trattamento necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto il mancato conferimento impedisce lo svolgimento della prestazione lavorativa e prevede inoltre 

l’applicazione della sanzione della sospensione del rapporto di lavoro, nonché, qualora sussistano i relativi presupposti, l’applicazione di una sanzione 

pecuniaria amministrativa. 

Raccolta dei dati. I dati personali sono rilevati direttamente presso gli interessati. Nel caso in cui sia previsto l’utilizzo di piattaforme informatiche, 

alcuni dati personali potranno essere raccolti automaticamente dal sistema informatico per via dell’utilizzo di dette piattaforme. I dati personali degli 

interessati saranno trattati con strumenti automatizzati e non automatizzati. Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita di 

dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 

Ottenimento dei dati personali e modalità di trattamento: i dati personali degli interessati non sono raccolti, né archiviati od organizzati; il dato 

viene trattato oltre la mera rilevazione solo nei casi di accertata carenza di certificazione. 

Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita di dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 

Conferimento dei dati. Il conferimento dei dati personali non è obbligatorio, ma necessario, in quanto il mancato conferimento impedisce l'esercizio 

della prestazione lavorativa ovvero l’accesso alla sede comunale. 

Soggetti autorizzati al trattamento: i dati personali degli interessati sono trattati dal personale specificamente delegato all’esecuzione delle verifiche 

ed incaricato del trattamento dal responsabile del Servizio. Potranno inoltre venire a conoscenza dei suoi dati personali, fornitori di servizi 

informatici, che in qualità di responsabili del trattamento, forniscono al Comune di Trevi servizi strumentali allo svolgimento delle sue attività. 

Destinatari dei dati personali: i dati saranno non saranno comunicati ad altri soggetti pubblici o privati. 

Trasferimento dei dati personali: I dati personali raccolti non sono trasferiti al di fuori dallo Spazio Economico Europeo. 

Periodo di conservazione: i dati personali riferiti ai rapporti di verifica saranno trattati per il tempo di durata dell’emergenza sanitaria da Covid-19. A 

tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati. I dati che, 

anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili sono cancellati, salvo che per l'eventuale conservazione, a 

norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. Tuttavia, i dati potranno essere conservati anche oltre il periodo di tempo necessario alle 

finalità sopra indicate, se ciò si renda necessario per fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca storica o a fini statistici, come previsto 

dall'art. 5 del Regolamento Europeo n. 679/2016. 

Diritti: Gli Interessati hanno diritto di accedere ai dati che li riguardano e di chiederne, nel rispetto delle disposizioni e dei termini inerenti la 

procedura, l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione, il blocco di eventuali dati non pertinenti o raccolti in modo non conforme 

alle norme, nonché proporre opposizione al trattamento per motivi legittimi, così come previsto dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento Ue 2016/679. 

Resta ferma la facoltà dell’Interessato di agire mediante reclamo innanzi al Garante della Privacy nella veste di Autorità di Controllo al trattamento 

dei dati personali. 


